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ESO nasce nel 1999 e si afferma sin da subito come un punto di 
riferimento per il trasporto e lo smaltimento di rifiuti da ufficio, 
recupero toner e gestione rifiuti hi-tech offrendo ai propri clienti un 
servizio completo. 
 
Attraverso lo studio e la registrazione del marchio ESObox®, la 
Società comincia ad offrire, anche attraverso la rete Buffetti, gli 
ESObox® in tutta Italia. 

Chi è ESO e cosa fa 



Chi è ESO e cosa fa 

I Clienti ESO sono alcuni tra i più importanti Gruppi Bancari, IT e 
GDO Italiani ma non solo: numerosi gruppi di respiro e diffusione 
internazionale hanno scelto di rivolgersi a ESO affidandone la 
gestione completa, dalla consulenza, al trasporto e lo smaltimento, 
delle loro Sedi e Filiali ubicate in Italia.   
 
ESO pensa a tutto: dalla micro logistica rifiuti, ai servizi on-line, 
alla consulenza in materia ambientale, al riciclo dei materiali, 
la sicurezza e lo sport. 



Nell’ambito della raccolta differenziata, ESO ha introdotto il concept ESOisola®, 
il nuovo sistema di gestione integrata dei rifiuti. 
 

L’isola ecologica rappresenta la soluzione ideale per risolvere il problema della 
micro raccolta differenziata nelle Aziende. 
 

Un servizio completo basato su procedure in grado di semplificare la gestione e lo 
smaltimento dei rifiuti. 
 

I vantaggi di ESOisola®: 
 

•Un unico servizio integrato per la raccolta di tutti i rifiuti prodotti nell’ufficio 
•La raccolta differenziata e il conseguente avvio al recupero, seguendo i principi     
base delle Normative Europee recepite anche dal Governo Italiano (D.lgs 205 del 
3 Dicembre 2010) 
•Risparmio sui costi 
•Controllo attraverso il portale ESOweb del corretto flusso, in tempo reale su tutto 
il territorio Nazionale della Impresa e/o delle sue Filiali 

La raccolta dei rifiuti ed ESOisola® 



La Flotta ESO 

ESO dispone di una propria importante flotta di furgoni, 
autorizzati per il trasporto dei rifiuti, che grazie ai suoi 
Dipendenti diretti, è pronta a raggiungere i Clienti in tutta 
Italia.  
 
PERSONALE QUALIFICATO E COMPETENTE sempre 
attento a garantire un alto profilo nello svolgimento della 
propria attività.  
 
ESO significa fare una scelta ecosostenibile, contribuire ad 
un'importante recupero di materia, vivere in armonia con 
l'ambiente e con la tranquillità di chi sa di essere in buone 
mani.  



Tra tutti i servizi che ESO offre c’è ESOweb che facilita l’espletamento delle 
procedure burocratiche legate alla gestione dei rifiuti, in ambiente web, 
realizzato in collaborazione con un pool di esperti in materia ambientale e 
software. 

Il portale ed i servizi ESOweb 



Nel 2010 è nata l’Associazione GOGREEN® onlus che si occupa del sostegno di iniziative a favore 
dell’uomo e dell’ambiente là dove sono presenti situazioni di disagio, riassumendo la filosofia di 
ESO che da anni studia  soluzioni innovative per la gestione sostenibile dei rifiuti speciali. 

Tra le diverse attività svolte, un fiore all’occhiello di ESO è la pubblicazione della “GOGREEN” 
newsletter. Nella newsletter, che ha cadenza quindicinale, trattiamo temi ambientali e normativi, 
parliamo di riciclo dei rifiuti, di energie rinnovabili, di green economy, di scoperte scientifiche che 
beneficiano l'ambiente, forniamo consigli pratici su come vivere più in armonia con l'ambiente, come 
mantenere uno stile di vita che non danneggi l'ambiente, ecc..  
 
La newsletter raggiunge tutti i Clienti ESO, ma anche tutte le persone interessate alle tematiche 
GREEN, ed è letta con interesse dagli AD e dai responsabili ambiente e sicurezza di importanti 
gruppi bancari, aziende della grande distribuzione e del settore IT, nonché da migliaia di aziende e 
persone con cariche di governance nelle pubbliche amministrazioni, interessate all'ambiente oltre 
che al riciclo dei rifiuti da ufficio, nostro core business.  

L’Associazione “GOGREEN” onlus e la GOGREEN newsletter 



I principali Clienti di ESO nel mondo bancario: 

Case History 



La collaborazione tra ESO ed UniCredit, ha inizio nel 2004 e ha come oggetto la raccolta, il trasporto, 
il recupero e lo smaltimento dei rifiuti prodotti presso gli insediamenti del Gruppo UniCredit. 

ESO ed UniCredit: 10 anni insieme  



• Si comincia già da subito con la raccolta differenziata  
 

• Una costante attenzione alla tracciabilità, colonna portante del contratto ESO UniCredit 
  

• I rifiuti raccolti, vengono trasportati solo presso impianti autorizzati che riciclano il materiale 
per la creazione di materia prima seconda 
 

 

• Nel 2011, dopo le varie fusioni o incorporazioni viene affidato ad ESO tutto il SUD Italia -  
     lotti 6 e 7 
 

ESO ed UniCredit per la raccolta differenziata 



Quantità rifiuti smaltiti per anno per tipologia espressi in kg: 

ESO ed UniCredit: dati raccolta 2013 



Attraverso i Global Service Provider (GSP) prima, e successivamente dal 2013 direttamente, 
ESO svolge per BNL i servizi di raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti speciali e speciali pericolosi, presso 

tutte le Filiali sul territorio Nazionale oltre alla consulenza per il rispetto delle normative. 

ESO e BNL - Gruppo BNP Paribas: una nuova sfida 



La corretta gestione della raccolta, trasporto e recupero o smaltimento dei rifiuti speciali e speciali pericolosi 
passa da un’attenta pianificazione degli interventi programmati. 
 
•Operazioni «Casa Mia» e «Scantinati»  
In seguito all’acquisizione da parte del gruppo BNP-Paribas ed al conseguente rinnovamento di marchio ed immagine che ha 
interessato anche gli immobili, BNL ha avviato due operazioni denominate «Casa Mia» e «Scantinati» su tutta la rete Italia 
 
BNL, attraverso il partner ESO, ha così compiuto una raccolta straordinaria di rifiuti che sono stati successivamente avviati al 
recupero presso impianti di trattamento e riciclo. 
 
Ciò ha garantito a BNL il pieno rispetto di alcuni fondamentali principi che ispirano lo smaltimento dei rifiuti, il riciclo ed il 
recupero energetico 
 
ESO, oltre ad occuparsi della raccolta, del trasporto e dello smaltimento dei rifiuti speciali e speciali pericolosi prodotti presso 
tutti gli immobili BNL sul territorio Nazionale, ha posto in essere particolari procedure per monitorare, attraverso il sistema 
ESOweb, il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa vigente evitando così, possibili sanzioni civili e penali. 

ESO e BNL Gruppo BNP - Paribas: la corretta gestione dei rifiuti 



ESOSTAT - Statistiche on-line 
Il servizio fornisce dati riassuntivi, costantemente aggiornati, per le diverse 
tipologie di rifiuti sia nella vostra sede centrale, sia nelle vostre filiali. 
I dati possono essere consultati su più livelli di dettaglio, per tipologia, per 
anagrafica unità produttiva, ecc. e consentono di raccogliere tutte le 
informazioni necessarie per la stesura del Bilancio Ambientale. ESOREG - Registro di Carico e Scarico on-line 

Il servizio consente di gestire il proprio registro di carico/scarico rifiuti on-line.  
Il sistema registra automaticamente il carico e lo scarico dei movimenti gestiti da ESO, per 
i quali non è quindi necessario alcun intervento da parte del Cliente: tutti i movimenti 
registrati sono visibili in tempo reale. 

ESPERTO ON LINE 
Il servizio fornisce la possibilità di porre quesiti relativi all’interpretazione delle leggi sui 
rifiuti ad un esperto legale, nostro avvocato, esperto in materia ambientale. 

ESOMUD  
Consente la compilazione on line del Modello Unico di Dichiarazione  
Ambientale, del modello unico con invio alla Camera di Commercio competente. 

ESO NEWS  
Il servizio fornisce l’aggiornamento normativo in relazione agli aspetti 
coinvolti nella corretta gestione dei rifiuti. 
Il servizio inoltre offre, notizie di carattere ambientale grazie alla nostra 
ESO newlsetter, con uscita quindicinale. 

ESOweb è un innovativo servizio Web realizzato in collaborazione con un pool di esperti in materia ambientale e studiato 
per facilitare l’espletamento delle procedure burocratiche legate alla gestione dei rifiuti: 

ESO e BNL Gruppo BNP Paribas con ESOweb 



Uno dei più importanti servizi è rappresentato dalla funzione ESOreg On-Line 
che consente di gestire direttamente on line il proprio Registro di Carico 
e Scarico Rifiuti, in modo da velocizzare le operazioni di registrazione.  
 
Il sistema aggiorna automaticamente i movimenti dei rifiuti gestiti da ESO.  
 
E' possibile creare un proprio elenco di rifiuti, smaltitori e trasportatori, 
così da rendere più rapida la compilazione dei relativi movimenti. 
 
Agli operatori che dovranno avere accesso al sistema sono state fornite 
le necessarie password-user-basic per la gestione della loro Filiale; 
alle persone incaricate dalla sede è stata inviata la pwd-master 
per la visualizzazione di tutta la Rete. 

ESO e BNL Gruppo BNP Paribas con ESOweb 



 
Nel dettaglio miRegolo® contiene diverse sezioni riguardanti: 
• I dati anagrafici dell’immobile 
• Le istruzioni ed i riferimenti normativi per la corretta gestione dei rifiuti 
• La copia cartacea del Registro di Carico e Scarico Rifiuti 
• Tutte le copie dei FIR degli smaltimenti (prima copia e quarta copia di ogni movimento) 
• Le ricevute dei MUD presentati 
 
Inoltre tale sistema di archiviazione potrebbe entrare a far parte della dotazione prevista dalla procedure 
già in essere e servire anche al passaggio di consegne ai nuovi Direttori di Agenzia (DAG) o a quelli già in 
essere, per quanto concerne le tematiche inerenti alla conformità alla legislazione ambientale. 

miRegolo® 

Al fine di consentire la corretta archiviazione della documentazione cartacea 
necessaria per l’adempimento burocratico previsto dalla normative vigenti, ESO 
ha ideato un apposito raccoglitore da inviare ad ogni Unità Locale chiamato 
miRegolo®. 



Quantità rifiuti smaltiti per anno per tipologia espressi in kg: 

BNL -  Gruppo BNP Paribas: dati raccolta 2013 



integrazione dei sistemi informatici con il nostro gestionale 
per far fare ai  manutentori il loro lavoro e a noi il nostro 

Attraverso il portale ESOweb, il Cliente non solo può monitorare la gestione dei rifiuti sulla propria Rete e fruire dei numerosi 
servizi per l’espletamento degli obblighi di legge previsti, ma può in prima persona o attraverso i manutentori, gestire tutte le 
richieste di intervento per lo smaltimento rifiuti: 
 
•Possono essere inserite richieste di smaltimento straordinario 
 derivanti da dismissioni di immobili, ristrutturazioni, sgomberi, 
 rinnovo arredi o parco macchine 
 

•Possono essere aggiornate le anagrafiche degli immobili e/o dei referenti 
 

•Possono essere modificate le frequenze di ritiro 

ESO e Unipol Banca 



Quantità rifiuti smaltiti per anno per tipologia espressi in kg: 

Unipol Banca: dati raccolta 2013 



Il Rapporto Ambientale d’impresa (Company Environmental Report), nato come strumento volontario di 
comunicazione delle prestazioni ambientali di un’organizzazione nei confronti degli azionisti ed, in 
particolare per Società quotate in Borsa, sta diventando un’esigenza per le Aziende sempre più 
sensibili a tali tematiche. 
 
Comunità locali, autorità locali e nazionali, dipendenti, azionisti, assicuratori, clienti, sono solo alcuni dei 
soggetti sempre più interessati a ricevere precise garanzie sul piano ambientale da parte delle imprese. 
 
Un coordinato ed efficiente sistema di raccolta differenziata su scala nazionale, diventa un importante 
strumento per consentire la “costruzione” del bilancio ambientale d’impresa.  

Il Bilancio Ambientale: ieri, oggi e domani 



La Commissione Europea, già da alcuni anni, ha individuato gli impegni prioritari e le linee guida 
per la diminuzione dell’impatto ambientale delle Aziende. 
 

Occorre quindi porre molto attenzione alla riduzione dei consumi energetici, e conseguentemente 
delle emissioni di gas serra, dei consumi idrici e della produzione di rifiuti.  
 

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti, oltre a ridurne la produzione, è molto importante 
eseguirne il corretto smaltimento, conferendoli presso impianti di trattamento e riciclo al fine di 
creare materia prima seconda. 
 

Un dato significativo in merito al corretto smaltimento della carta ed il cartone prodotti: 
 

Bastano 70 kg di carta mandata al riciclo per evitare l’abbattimento di un albero.  
Un albero intero! 

Il Bilancio Ambientale: ieri, oggi e domani 



Il settore del waste management, ovvero l'industria del riciclo è in continua crescita. L’incremento riguarda trasversalmente 
tutte le filiere, ma soprattutto i settori tradizionali della carta, dell’acciaio e del vetro che hanno registrato una crescita più 
elevata. Ma anche se questo settore è in crescita rispetto a tutti gli altri, l'Italia si ritrova ancora in forte ritardo rispetto agli altri 
paesi dell'Ue.  
 
Infatti l’Italia conferisce in discarica circa il 43% dei rifiuti urbani (con punte negative in alcune regioni Regioni di oltre l'80%). 
I settori peggiori restano il riciclo dei rifiuti elettronici, della gomma e dei rifiuti da costruzione e demolizione. 
Per portare il nostro paese ai livelli degli altri paesi sarebbe necessario porre l’attenzione su questi aspetti: 
 

•     stimolare il mercato dei materiali riciclati, anche attraverso politiche di green public procurement (gli acquisti verdi) che 
in Italia, a differenza di altri Paesi, stentano a decollare; 
 

•      creare maggiore integrazione dei sistemi di raccolta e dell’industria del riciclo per un miglioramento della qualità delle 
materie recuperate; 
 

•      mettere a punto nuove tecnologie di riciclo per passare ad una economia verde, per migliorare l’efficienza d’uso delle 
risorse e anche per offrire potenzialità di crescita economica e competitività sui mercati.  

Casi di green economy 



Il ruolo della green economy come settore chiave della ripresa 
economica è ormai  universalmente riconosciuto, anche a fronte 
dell'elevato numero di occupati che ormai già lavorano nel comparto. 
 
Ad oggi l’Italia conta più di 3 milioni di GREEN jobs, circa il 13% 
dell’occupazione complessiva nazionale.  
 
Nel settore dei trasporti si concentra il maggior numero di occupati 
(42%). Segue il settore "Acqua e rifiuti" con il 21%, poi i settori "Servizi 
ambientali e bonifiche" e "Rinnovabili elettriche e termiche" entrambi 
con il 13% e per ultimo il settore "Efficienza energetica" con l'11%.  
 
I profili più ricercati in Italia per lavori GREEN sono agente fotovoltaico, 
agente eolico, agente energie rinnovabili, energy manager e ingegnere 
ambientale. 



In Italia nel 2012 le circa 360mila imprese che hanno investito in prodotti o tecnologie green hanno 
programmato più di 55mila assunzioni. 
 

Quello della green economy può rappresentare infatti un settore strategico, ad elevata 
potenzialità occupazionale. 
 

Anche le esportazioni e l’innovazione nel settore green sono aumentate negli ultimi anni. Si tratta 
in particolare dell’eco-industria dei beni e dei servizi ambientali finalizzati a misurare, limitare, 
minimizzare o correggere i danni ambientali recati all’acqua, all’aria, al suolo, o relativi a problemi 
legati ai rifiuti, all’inquinamento acustico e ai danni recati agli ecosistemi. Ai settori dell’eco-
industria devono aggiungersi quei comparti che generano posti di lavoro connessi all’ambiente 
come l’agricoltura biologica, la silvicoltura sostenibile e il turismo ecologico, settori che possono 
essere strategici per una valorizzazione del made in Italy e soprattutto dei prodotti tipici.  
 

La sfida della green economy è quella di superare il vecchio modello economico che si basava 
sullo sfruttamento delle risorse naturali e sulla scarsa attenzione agli impatti ambientali, 
riconoscendo un nuovo modo di vedere il pianeta basato su un uso sostenibile delle risorse e su 
una riduzione drastica degli impatti ambientali e sociali. 



«Noi ci abbiamo creduto “correndo” e ora ci saltiamo sopra.» 

I Giardini di Betty sono oggi una bella realtà del territorio Italiano in cui la solidarietà si 
coniuga con il rispetto dell'ambiente. 
 
L'idea nasce in esosport®, "ramo" sportivo della ESO.  

L’obiettivo della ESO è minimizzare l’accumulo dei rifiuti in discarica, una sfida 
ecologica promossa e condivisa dal progetto esosport®, servizio innovativo, primo e 
unico nel suo genere in Italia e in Europa, pensato da ESO per il riciclo ecologico delle 
calzature da running e da ginnastica a fine vita: Recycle your shoes, repave your 
way®. 



esosport® nasce così nel 2009, da un’idea di Nicolas Meletiou, managing director di ESO. 
Nicolas, atleta e runner appassionato, durante una telefonata con Fulvio Massini preparatore 
atletico e Marco Marchei direttore di RUNNER’S World, nel riflettere sulla fine a cui destinare le 
molte scarpe da ginnastica raccolte nelle abitazioni dei runners, ipotizza per la prima volta il 
riciclo di questo articolo. Incontra così l’incredibile opportunità di coniugare l’amore per il mondo 
del podismo con la ormai consolidata competenza nel mondo dei rifiuti. 

I Giardini di Betty prevedono in concreto la creazione di parchi giochi per bambini, realizzati 
tramite pavimenti anticaduta generati da vecchie scarpe da ginnastica riciclate. 

  
Queste aree vengono definite "I Giardini di Betty" in onore a Betty, Elisabetta Salvioni 
Meletiou, moglie del Managing Director di ESO Nicolas Meletiou, che ha visto nascere il progetto 
ed al quale teneva in modo particolare.  

esosport ® 



Il 17 aprile 2013 è stato inaugurato ufficialmente, dal Sindaco 
Ettore Fusco e da Nicolas Meletiou, il parco "Il Boschetto" 
ad Opera MI con la prima pavimentazione antishock per 
bambini donata al Comune da ESO relativamente al 
progetto  esosport®.  

 
Il 7 febbraio 2014 è stato inaugurato a Firenze il nuovo 
giardino dell'ex scuola Caterina de' Medici in Viale Guidoni. 
L'evento ha visto la partecipazione di Matteo Renzi, Sindaco 
di Firenze e Nicolas Meletiou, managing director di ESO e 
prevede la nascita a Firenze di diversi altri Giardini di Betty. 



Per favorire a pieno lo sviluppo di una vera green economy capace di rivoluzionare il modo di vivere delle persone in un'ottica 
di sostenibilità ambientale, occorre che il sistema del credito e della finanza sappia supportare con certezza e continuità gli 
investimenti che vanno nella direzione di uno sviluppo sostenibile.  

Investire nella green economy favorirebbe quindi sia l’occupazione che la 
crescita economica del nostro Paese, rappresentando un ruolo importante nello 
sviluppo sostenibile. Investire nel settore sostenibile di nuova generazione, quindi, 
si rivelerebbe redditizio per le aziende in quanto non solo attirerebbe nuovi clienti, 
ma favorirebbe la creazione di valore aggiunto, mantenendo i dipendenti delle 
aziende e aumentandone il capitale e i fondi utili per altri investimenti. 

 
Attraverso la valorizzazione delle energie rinnovabili, e la materia prima 
seconda le aziende potrebbero realmente accrescere il proprio fatturato annuo 
tanto da poter assumere sempre nuovo personale. 

Investire e fruire il denaro nelle imprese GREEN 



Gli stili di vita delle persone, complice anche l'attuale crisi, stanno mutando 
rapidamente verso comportamenti maggiormente sostenibili, da un punto di 
vista economico ed ecologico. Non solo fonti rinnovabili, ma anche mobilità 
sostenibile, risparmio idrico, edilizia efficiente, agricoltura di qualità, prodotti 
biologici, turismo sostenibile, ecc.  
 
Nell'immediato futuro sarà fondamentale il ruolo del sistema del credito: se 
saprà cogliere i cambiamenti in atto e saprà favorire quelle scelte che vanno 
nella direzione di una maggiore sostenibilità, la green economy potrà ambire 
ad essere il vero motore della ripresa economica del nostro paese e 
conciliare quindi redditività e sostenibilità ambientale. 



Le banche sono in grado di orientare i comportamenti, ad 
esempio attraverso lo sviluppo di prodotti e servizi bancari che 
possano favorire consumi intelligenti ed ecocompatibili.  
 
Oggi le banche hanno l ’ opportunità di sviluppare un percorso 
strategico in cui al profit delle stesse si sovrappone il profit per il 
consumatore, le comunità e i territori in termini di una maggior qualità 
del contesto ambientale di cui fanno parte. 

Il sistema bancario può e deve assumere oggi un ruolo fondamentale 
nell ’ incentivare l ’ adozione di pratiche virtuose in campo 
ambientale, promuovendo temi della “finanza ecocompatibile”.  
 
Ormai siamo consapevoli che un’ impresa orientata allo sviluppo 
sostenibile, sulla base di una visione di lungo termine, acquisisce una 
maggiore potenzialità di innovazione e di gestione del cambiamento. 



«…L’economia funziona quando anche la soluzione dei problemi è 
un guadagno, o meglio un utile, ed è ricchezza.  
Se non è così, diventa asfittica, perde futuro…» 
 
 
Citazione di  Raul Gardini del 1992 



Grazie per 
l’attenzione e avanti 
per un mondo sempre 

più GREEN! 
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